Un progetto artistico attivo nella città di Modena ha notevole rilevanza nel panorama musicale non solo modenese.

Nella chiesa di Gesù Redentore di via Leonardo da Vinci 270 a Modena esiste infatti dal marzo 2009 un organo che, per caratteristiche e dimensioni, si connota come strumento di eccezionale interesse: si tratta del primo (e per il momento unico) organo a quattro tastiere montato in Provincia di Modena, dislocato su tre luoghi diversi della chiesa; tutto il materiale fonico proviene dall’Inghilterra, restaurato con precisione filologica e ricostruito con disegno integrato nell’architettura dell’aula liturgica, una rarità nel panorama organistico nazionale; per caratteristiche foniche, infine, si presta all’esecuzione di qualsiasi repertorio organistico, tanto da porsi come sede naturale per l’istituzione di una qualificata attività musicale.

La Parrocchia del Gesù Redentore valorizza le potenzialità sia liturgiche che concertistiche dello strumento del quale dispone, associando all’uso liturgico un’articolata stagione concertistica. 

Nell’ambito liturgico, lo strumento è usato non solo a supporto della musica durante le celebrazioni, ma anche in precisi momenti nei quali alla liturgia è associata esclusivamente musica organistica a programma, in occasione delle solennità, il cosiddetto “Vespro d’organo”. 
A garanzia della qualità di questo tipo di attività la parrocchia può contare sulla collaborazione di Marco Fracassi, concertista internazionale e organaro di Cremona (a cui si deve il restauro del materiale fonico e la costruzione della consolle), Matteo Malagoli di Reggio Emilia, che ha direttamente seguito tutte le fasi di acquisizione e progettazione del nuovo grande organo, e di Alessandro Manni, concertista modenese già noto al pubblico locale.

L’attività concertistica ha un’estensione tale da costituire un riferimento costante, diluito nel corso dell’anno, così da non creare sovrapposizioni con l’offerta musicale di altre istituzioni, ma capace di configurarsi, anche in virtù del livello della parallela attività musicale liturgica, come riferimento abituale.

Un’attività di questo genere non si sostiene da sola e per questo sono coinvolti enti sensibili all’offerta culturale: Reggio Iniziative Culturali, Heidi Comunicazioni, Media-mo, Confapi-Apmi, Coseam e Banca Popolare dell’Emilia Romagna. La sensibilità e l’impegno già dimostrati in altre occasioni consimili ha consentito anche con l’organo di Gesù Redentore un percorso comune.

Ha preso forma dunque un cartellone di concerti e di vespri d’organo, riassunto dalla frase emblematica: “Eco della Parola nella città perché canti la chiesa”, che indica la benefica relazione storica fra suoni e parola biblica e liturgica. Nella storia occidentale e mediorientale le prime forme di musica in contesto di preghiera furono delicate e brevi modulazioni della preghiera dei Salmi. La connessione storico-culturale fra suoni e parole è visibilizzata dal grande ambone di Gesù Redentore dove esiste uno dei tre corpi di organo della chiesa.

Il cartellone 2010 presta fede all’ispirazione, presentando brani della grande storia organistica e altri, di cui buona parte modulano in modi ricchi e anche sorprendenti suggestioni bibliche e di chiesa. Il cartellone ha raccolto la disponibilità di organisti internazionali di primo livello: Jean Guillou e Yanka Hekimova, Claudio Astronio e Klemens Schnorr, Marco Fracassi per i Concerti; Alessandro Manni e Matteo Malagoli per i Vespri d’organo. 
Sull’organo, la sua storia a partire dall’origine del materiale fonico, le motivazioni culturali e di fede che hanno stimolato il notevole lavoro di realizzazione e le specifiche dell’arte organaria, esiste una pubblicazione con foto, testi e l’elenco della disposizione dei registri. 

